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INDIRIZZO DI SALUTO DEL NUOVO DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO “ALDO MORO” DI GUARDAVALLE (CZ) 

Sono arrivata a Guardavalle pochi giorni fa, come dirigente dell’istituto comprensivo, e 
subito ho ricevuto da tutti il dono di un’accoglienza cordiale e perfino affettuosa, senza nulla avere 
ancora fatto per meritarla. Questa generosa apertura di credito è per me un ulteriore stimolo a 
lavorare perché l’istituzione scolastica sappia rispondere sempre meglio alla domanda formativa 
della comunità cui si indirizza. 

Non coltivo, ovviamente, alcuna tentazione autarchica, che potrebbe risultare improduttiva e 
addirittura pericolosa: credo, anzi, che nulla potrei fare da sola e che - nel più autentico spirito 
dell’autonomia, quale cifra distintiva della scuola di oggi, aperta ad una pluralità di soggetti e 
radicata nel territorio - io debba invocare alleanze e stipulare patti. 

Innanzi tutto, chiedo ai docenti di proseguire nel loro impegno responsabile e lungimirante, 
consapevoli che la scuola deve efficacemente affiancare e integrare l’opera educativa della famiglia, 
in uno spirito di leale collaborazione, e correggere talvolta certe traiettorie devianti, introdotte, per 
esempio, da eventuali sofferenze interne al nucleo familiare o dall’abuso delle nuove tecnologie 
della comunicazione, che pure – per altri versi – meritano di essere accolte e valorizzate nel nostro 
progetto. 

Chiedo, poi, alle famiglie di sostenere costantemente l’opera della scuola, evitando i rischi 
della delega all’istituzione: sta facendo egregiamente la propria parte  la famiglia che partecipa alla 
vita della scuola e intrattiene con essa un costante flusso di informazioni, presta ogni giorno 
attenzione all’attività scolastica del figlio, lo gratifica per i suoi progressi, lo incoraggia di fronte 
alle difficoltà in cui inciampa, lo motiva a percepire la scuola come un’esperienza importante per la 
qualità della sua vita… 

In quest’appello alla condivisione del protagonismo, ma anche delle responsabilità, uno 
spazio di speciale rilievo riconosco, infine, a tutte le agenzie formative del territorio, le cui attività 
di supporto alla scuola sono di un’importanza cruciale: l’ente locale, non solo come soggetto 
erogatore di servizi indispensabili, ma anche per il suo potenziale di autonoma progettualità nel 
rapporto con la scuola; tutte le espressioni locali delle fedi religiose, perché aiutino la scuola a 
testimoniare i valori della tolleranza e dell’apertura interculturale; l’Arma dei Carabinieri, con la 
sua mission di diuturna tutela della legalità; le cellule territoriali del Servizio Sanitario, che con le 
proprie offerte di competenza professionale arricchiscano i percorsi scolastici di educazione alla 
salute e sostengano l’integrazione degli alunni diversamente abili; tutte le organizzazioni 



dell’associazionismo e del volontariato sociale, che sappiano qualificarsi come luoghi-simbolo in 
cui lo spirito civico della comunità si fa azione e si offre in funzione esemplare alle nuove 
generazioni… 

Non posso chiudere questo essenziale indirizzo di saluto senza ricordare il contributo 
incondizionato che mi attendo dal personale non docente della nostra scuola. Ci sono cose che voi – 
e soltanto voi - sapete fare così bene: fatele con la massima accuratezza e vi sarò grata  di aver 
tutelato l’immagine e la dignità dell’istituzione in cui e per cui lavoriamo, tutti sulla stessa barca – 
come si dice – e tutti impegnati a mantener salda la rotta.  

Certo, i problemi non mancano: li affronterò ad uno ad uno e mi farò carico della 
responsabilità di decidere una soluzione possibile, ma, vi assicuro, nell’esercizio del mio ruolo, 
vorrò sempre privilegiare la strategia del dialogo con i diversi protagonisti dell’azione formativa 
sopra ricordati, in un atteggiamento di ascolto che gratifichi l’interlocutore, ma soprattutto giovi a 
me, ampliando il repertorio degli elementi di valutazione di cui disporrò nelle singole circostanze. 

Ringrazio tutti, intanto, di vero cuore, e spero vivamente di meritare ciò che ho già ricevuto 
a titolo gratuito. Un saluto cordiale e un fervido augurio di buon lavoro. 

 

Il Dirigente Scolastico 
       Dott.ssa Anna Maria Rotella 

 

 


